
 

vero di relazioni e d'amore perché gli altri contano poco nella sua 
vita, meno della roba e dei granai. Stolto questa notte dovrai re-
stituire la tua vita. Per quell'uomo senza saggezza la morte non è 
un accadimento sorprendente ma il prolungamento delle sue scel-
te: in realtà egli ha già allevato e nutrito la morte dentro di sé, 
l'ha fatto con la sua mancanza di profondità, per non essere cre-
sciuto verso più consapevolezza e verso più amore. È già morto 
agli altri, e gli altri per lui. Con questa parabola sulla precarietà 
Gesù non disprezza i beni della terra, quasi volesse disamorarci 
della vita e delle sue semplici gioie. Intende rispondere a una do-
manda di felicità. Vuoi vita piena? Non cercarla al mercato delle 
cose. Sposta il tuo desiderio. Gli unici beni da accumulare sulla 
terra per essere felici sono relazioni buone con le persone, relazio-
ni libere e liberanti, una sempre maggiore profondità. Il segreto 
della vita buona sta nel crescere verso più amore, più consapevo-
lezza e più libertà. 
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sabato 30 luglio   
 s. messa festiva                                                           ore 18,00 
domenica 31 luglio           
 s. messa                                                                      ore  8,30 
martedì 2 agosto  
 s. messa feriale                                                            ore  8,30 
sabato 6 agosto  
 recita del s. rosario                                                       ore 17,30 
 s. messa festiva                                                           ore 18,00 
domenica 7 agosto inizia il Campo Estivo 2022 
 s. messa con i giovani e gli animatori partecipanti al C.E. ore  8,00 

—————————- 
CAMPO ESTIVO 2022  

A DIMARO (TN) - Val di Sole 
DA DOMENICA 7 AGOSTO  
A MERCOLEDI’ 17 AGOSTO 
TEMA: IL CIELO IN NOI 

Per 7 giorni giovani e ragazzi/e saranno accompagnati da:  
GUIDO BELLI –seminarista che collabora  

con le parrocchie di Acquanegra e Canneto s/O 
—————————- 

giovedì 25 agosto s. messa feriale al cimitero                  ore 8,30 

 
 
C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito 
Santo.                                                 Amen 
C. Gesù sia con tutti voi.     E con il tuo spirito 
 

Atto penitenziale 
C. Dio, nella sua misericordia vuole che tutti gli uomini siano 
salvi. Per questo siamo invitati oggi a verificare il nostro cuore 
nell’uso dei beni che il Signore ci ha donato e a liberarci dal pe-
so che intralcia la nostra corsa verso la meta eterna per prepa-
rare dei tesori nei cieli. Con cuore umile chiediamo perdono. 
C. Signore, che chiami beati i poveri di spirito, Kỳrie, elèison. 
                                                                     Kỳrie, elèison. 
C. Cristo, che ci hai fatti creature nuove , Christe, elèison. 
                                                                    Christe, elèison. 
C. Signore, che ci inviti ad arricchirci davanti a te, Kỳrie, 
elèison.                                                          Kỳrie, elèison. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.                              Amen 
 

Dal libro del Qoèlet (Qo 1,2;2,21-23) 
Vanità delle vanità, dice Qoèlet, vanità delle vanità: tutto è va-
nità. Chi ha lavorato con sapienza, con scienza e con successo 
dovrà poi lasciare la sua parte a un altro che non vi ha per nulla 
faticato. Anche questo è vanità e un grande male. Infatti, quale 
profitto viene all’uomo da tutta la sua fatica e dalle preoccupa-
zioni del suo cuore, con cui si affanna sotto il sole? Tutti i suoi 
giorni non sono che dolori e fastidi penosi; neppure di notte il 
suo cuore riposa. Anche questo è vanità! 
Parola di Dio                                      Rendiamo grazie a Dio 
 

Signore, sei stato per noi un rifugio di generazione in ge-
nerazione.                                                              (Sal 89) 
Tu fai ritornare l’uomo in polvere, quando dici: «Ritornate, figli 
dell’uomo». Mille anni, ai tuoi occhi, sono come il giorno di ieri 
che è passato, come un turno di veglia nella notte. 
Signore, sei stato per noi un rifugio di generazione in ge-
nerazione.                                                               
Tu li sommergi: sono come un sogno al mattino, come l’erba 
che germoglia; al mattino fiorisce e germoglia, alla sera è fal-
ciata e secca. 
Signore, sei stato per noi un rifugio di generazione in ge-
nerazione.                                                               
Insegnaci a contare i nostri giorni e acquisteremo un cuore sag-
gio. Ritorna, Signore: fino a quando? Abbi pietà dei tuoi servi! 
Signore, sei stato per noi un rifugio di generazione in ge-
nerazione.                                                               
Saziaci al mattino con il tuo amore: esulteremo e gioiremo per 



tutti i nostri giorni. Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro 
Dio: rendi salda per noi l’opera delle nostre mani, l’opera delle 
nostre mani rendi salda.  
Signore, sei stato per noi un rifugio di generazione in ge-
nerazione.                                                               
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossèsi (Col 3,1-5.9-11)  
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove 
è Cristo, seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle co-
se di lassù, non a quelle della terra. Voi infatti siete morti e la 
vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra 
vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete con lui nella 
gloria. Fate morire dunque ciò che appartiene alla terra: impu-
rità, immoralità, passioni, desideri cattivi e quella cupidigia che 
è idolatria. Non dite menzogne gli uni agli altri: vi siete svestiti 
dell’uomo vecchio con le sue azioni e avete rivestito il nuovo, 
che si rinnova per una piena conoscenza, ad immagine di Colui 
che lo ha creato. Qui non vi è Greco o Giudeo, circoncisione o 
incirconcisione, barbaro, Scita, schiavo, libero, ma Cristo è tut-
to e in tutti. 
Parola di Dio                                      
 

Alleluia, alleluia. 
Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 
                                                                              Alleluia.  
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 12,13-21)  
In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: «Maestro, di’ a mio 
fratello che divida con me l’eredità». Ma egli rispose: «O uomo, 
chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi?». E disse 
loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni cupidigia per-
ché, anche se uno è nell’abbondanza, la sua vita non dipende 
da ciò che egli possiede». Poi disse loro una parabola: «La 
campagna di un uomo ricco aveva dato un raccolto abbondan-
te. Egli ragionava tra sé: “Che farò, poiché non ho dove mette-
re i miei raccolti? Farò così – disse –: demolirò i miei magazzini 
e ne costruirò altri più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i 
miei beni. Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione 
molti beni, per molti anni; ripòsati, mangia, bevi e divèrtiti!”. 
Ma Dio gli disse: “Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la 
tua vita. E quello che hai preparato, di chi sarà?”. Così è di chi 
accumula tesori per sé e non si arricchisce presso Dio». 
Parola del Signore                                    Lode a te o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, chiediamo nella preghiera a Dio, nostro Pa-
dre, che la nostra vita sia saldamente orientata sui valori del 
vangelo. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                            Dona, Signore, luce al nostro cammino! 
L. Per le famiglie: in ogni situazione vedano prevalere amore e 
fraternità sulle possibili cause di divisione e dissidio. Insieme 

preghiamo.             Dona, Signore, luce al nostro cammino! 
 

L. Per la Chiesa: non si lasci sedurre dalle tentazioni di ricchezza 
e possesso, ma viva nella generosità, nel dono, nell’accoglienza 
Insieme preghiamo. Dona, Signore, luce al nostro cammino! 
 

L. Per la nostra società sviluppata: ricordi sempre che il suo be-
nessere si solidifica nella promozione delle ragioni del povero e 
dell’oppresso. Insieme preghiamo. 
                             Dona, Signore, luce al nostro cammino! 
L. Per il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese: siano fra 
gli uomini voce che riconduce ad una vita autentica, libera dalla 
cupidigia e aperta all’incontro. Insieme preghiamo. 
                             Dona, Signore, luce al nostro cammino! 
L. Per i giovani: progettino la loro vita su pensieri di generosa 
solidarietà in vista di un mondo più pacifico e più giusto. Insie-
me preghiamo.        Dona, Signore, luce al nostro cammino! 
 

L. Per ciascuno di noi: ricordi sempre che la vita è dono di Dio e 
orienti sulla sua parola pensieri ed azioni Insieme preghiamo. 
                             Dona, Signore, luce al nostro cammino! 
C. Ascolta, Padre, questa supplica e manda lo Spirito Santo 
a liberarci da ogni vanità per fondare la nostra esistenza sul 
vangelo del Figlio tuo, Cristo nostro Signore.                 Amen! 
 

Preghiera dopo la comunione (padre Ermes Ronchi) 
«Crescere a più libertà, a più consapevolezza, a più amore, que-
sto è il cammino della vita spirituale» (Giovanni Vannucci). E 
oggi il Vangelo traccia proprio alcuni passi di questa crescita. Dì 
a mio fratello che divida con me l'eredità. Chi mi ha costituito 
giudice o mediatore sopra di voi? Gesù rifiuta decisamente l'idea 
di fare da arbitro tra due fratelli in contesa. Perché Cristo non è 
venuto per sostituirsi all'uomo. Non offre soluzioni già predispo-
ste, ma la sua parola come luce per i tuoi passi, lampada per il 
tuo sentiero, che devi scoprire e percorrere da te. Come dirà 
poco oltre: perché non giudicate da voi stessi ciò che è giusto? 
È il tema delicato ed emozionante della libertà umana, di un Dio 
fonte di libere vite. In alleanza con lui, l'uomo non è più un 
semplice esecutore di ordini ma un libero inventore di strade, 
che lo conducano verso gli altri e verso Dio. Un uomo ricco ave-
va avuto un raccolto abbondante e diceva tra sé: Che cosa farò? 
Demolirò i miei granai e ne ricostruirò di più grandi. Non è un 
uomo avido o un disonesto il protagonista, non fa del male, non 
è cattivo, ma è «stolto», non ha la sapienza del vivere. Per due 
motivi: fa dipendere la sua sicurezza e il suo futuro dai suoi be-
ni materiali, manca di consapevolezza che ricchezza promette 
ma non mantiene, non colma il cuore né il futuro; che il filo del-
la vita ha il capo solo nelle mani di Dio. Non di solo pane vive 
l'uomo. Anzi di solo pane, di solo benessere, di sole cose, l'uo-
mo muore. C'è poi un secondo motivo per cui quell'uomo è stol-
to, privo della sapienza sulla vita. È ricco ma solo: non c'è nes-
sun altro attorno a lui, nessuno è nominato nel racconto; è po-


